
38 28 Gennaio 2009

�randi eventi

DeSètta i� ¹roÕÕi�o 2 }eSSraio i� ]a¹o�aîoro gi 
e]�oî ]èrato gaGaSrie�e Va]iÕd
2i ria]]engono �e �è]i Õè� ¹a�]o ge��o Õtori]o teatro.di AlessandroAgostinelli

@io:an�aapre il 
ari�nano
EMMEPI

Culture

3�l TeatroCarignano

 o spettacolo t un racconto in forma di ballatac monologhid canzoni e narrazioni

Paolini con iMiserabili
IoeMargaretThatcher

3MarcoPaolini

E P%LIS

2
ono durati appena
±u mesi lavori di re-
stauro del 4eatro
Carignano, il picco-
lo gioiello in pieno

centro, che il æ febbraio tornerà
a luccicare grazie agli stucchi
dorati e al rosso regale della sua
sala. All’affollatissima confe-
renza stampa di ieri erano tutti
raggianti: dalla Presidente del-
la Fondazione del 4eatro Stabi-
ledi4orinoEvelinaChristillin a
MarioMartone, il direttore, che
ha così commentato: «Per l’at-
tesa riapertura del Carignano -
afferma Mario Martone, 
iret-
tore del 4eatro Stabile di 4orino
- ho istintivamente pensato a
Gabriele Vacis. Gabriele ed io
siamo della stessa generazione,
stimo profondamente il suo la-
voro da sempre, ricordo la por-
tata innovativa del suo teatro
ËumanoÌ in un panorama di
sperimentazione chenegli anni
Ottanta rischiava delle forma-
lizzazioni estetizzanti. È questo
teatro umano chemi fa pensare
che tra i registi italiani Vacis sia
quello che con maggiore sensi-
bilità possa avvicinarsi al mon-
do di Cechov. 4utti hanno nella
memoria '¦÷÷, e a tutti pu° ap-
parire chiaroquanto siaaffasci-
nanteoggi immaginarezioVan-
�a con il volto di Eugenio Alle-
gri.LariaperturadelCarignano
con uno spettacolo realizzato
dal nucleo storico della compa-
gnia di Vacis vuole essere un
omaggio alla forza che questo
gruppodi artisti torinesi, da cui
tante esperienze di teatro di

■ Ancora autobiografia col-
lettiva come negli Album, ma
ora non siamo più a cavallo tra
Sessanta e Settanta, bensì negli
anni Ottanta. Ecco i Miserabili
di Marco Paolini, il più grande
interprete italiano del teatro di
narrazione,chequestasera »ore
æ±¼, in compagnia delle musi-
che deiMercanti di Liquore, sa-
rà al 4eatro sociale di Pinerolo.
Lo spettacolo è un racconto in
forma di ballata: monologhi,

canzoni e brevi narrazioni, a
comporre i quadri della perfor-
mance, che racconta la meta-
morfosi della società italiana.
Miserabili è un ïor� in pro-
gress: nato nel æ÷÷Ú, ma che
non pu° smettere di cambiare,
perchq è anche un modo di ra-
gionareadaltavoceesenzapre-
giudizi sull’influenza, sempre
crescente,delleregole»omeglio
dell’assenza di queste¼ di mer-
cato. L’economia è il centro del-

laballata, che intrecciaxcomeè
classico nel teatro di Paolini -
macro e micro: aneddoti e sto-
ria, tra ricette e delusioni di un
passato prossimo che sconfina
nel presente. Sul palco, ovvia-
mente, Marco, alias Nicola, il
protagonistadegliAlbum.Spal-
la immaginaria di un dialogo,
che spezza il monologo, è, inve-
ce, Margaret 4hatcher, la ladñ
di ferro, chemeglio ha incarna-
to quel decennio di consumi-
smo. Nello spettacolo c’è poi un
pezzo di giovane letteratura to-
rinese:Andrea	a�ani,autoredi
Mi spezzo ma non m’impiego,
ha collaborato alla scrittura dei
testi.■M�U1&1�;�1�#&

narrazione italiane sono scatu-
rite, haavutonelnostroPaese».
Il æ febbraio il sipario si aprirà
su un paesaggio agreste: zio
Van�a si occupa della proprietà
agricola di Son�a, sua nipote, fi-
gliadellasorelladefuntaediSe-
rebr�a�°v che ne percepisce i
redditi. La serenità di Van�a è
interrotta dalla volontà di Sere-
br�a�°v di vendere la terra e tra
i due uomini si manifesta una
forte rivalità.Van�a tentacosìdi
uccidere, senza successo, Sere-
br�a�°v il quale lascia al cogna-
to il compitodi farprosperare le

terre continuando, per°, a ga-
rantirgli una rendita. Il testo di
Checov sviluppa i temi della de-
lusione e della rassegnazione
toccando le corde più profonde
dell’essere umano: ogni perso-
naggio, ad un certo punto, dice
la ËveritàÌ su se stesso e quando
non è lui a dirla, quella ËveritàÌ
è pronunciata da un altro. Ma
questi personaggi in realtà non
riescono a procedere oltre la
pura esternazione, trascinati
nell’ovvietà della propria esi-
stenza, dalle abitudine quoti-
dianepiccoloborghesi.■

Il dato

�l cast dÐeccezione

Fino al ±� feSSraio
■ ■ LaproduzionesarH in
scena finoal 1~ febbraiocon
un riccocast: EugenioAllegri
º@ioVan�a»,MicheleDi
Mauro ºMicha�l �strov»,
�rancescaPorrini ºSon�a
Ale�sHndrovna»e
AlessandroMarchetti
ºAle�sHndrSerebr�a�¯v».

Appuntamenti


ue grandi
esposizioni
Torino vola
a Bruðelles
■ Il cammino verso il ±�÷esi-
mo anniversario dell'6nità
d’Italia è iniziato da tempo.
Prossima tappaè	ruðelles.Nel-
la capitaledell’6e, il ±u febbraio,
sarà presentato dal Comitato
Italia ±�÷ e dalla Regione Pie-
monte ËEsperienza ItaliaÌ: il
grande evento internazionale
del æ÷±±, che avrà come cuore
pulsante 4orino, prima storica
capitale. La tappa in 	elgio è
l’occasione per inaugurare due
eventi culturali che avranno
luogo proprio a 	ruðelles: la
mostra Ë
a Van
ic� a 	ellottoÌ
con i capolavori fiamminghi
della Galleria Sabauda e Ë4ori-
no, Italian SpringÌ, il festival
della cultura torinese e italiana
contemporanea.Larassegnasa-
rà un assaggio di ËEsperienza
ItaliaÌ, attraverso il cinema, la
letteratura, la danza, la gastro-
nomia e la partecipazione di
personaggi come Alessandro
	aricco e Carlin Petrini. Già fis-
sate, infine, le datedi ËEsperien-
za ItaliaÌ: dal ±Ù marzo al æ÷ no-
vembre æ÷±±, con iniziative in
diverse capitali delmondo.■M.1.

Incontri

�edc �iovani
desi�ner
proÞa�onisÞi
alla .iÞÞi �ilaÞi

■ I giovani fashion designer
dell’Istituto Europeo di 
esign
di 4orino sonoprotagonisti del-
la jÚ� edizione di Pitti Filati, in
programma alla Fortezza da
	asso di Firenze, da oggi a ve-
nerdì. Presentano undici capi
dimaglieria di alta gamma rea-
lizzati - in un laboratorio coor-
dinato daAlessandroMeregalli
- con i filati della collezione pri-
maveraÛestate æ÷±÷ di Aegna
	aruffa Lane di 	orgosesia,
un’eccellenza del ËMade in Ita-
lñÌ. Obiettivo degli studenti del
terzo anno è stato quello di tra-
durre la propria creatività e il
proprio sogno progettuale in
un prodotto finito attraversan-
do tutte le fasi della realizzazio-
nedellamaglia. ■M.1.
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